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Alla scoperta del centro storico

di Potenza Picena

Discovering
the historic center
of Potenza Picena

Un percorso completo e avvolgente
che attraversa il cuore del borgo tra
palazzi storici, antichi chiostri, teatri,
piazze e chiese. Pensato per chi desi-
dera conoscere le tappe fondamentali
della storia cittadina, questo itinerario
é arricchito da curiosita, leggende e
aneddoti locali. Ideale per chi ama la
combinazione tra arte, architettura e
narrazione. Un racconto in cammino,
che restituisce il fascino dei vicoli, la
bellezza delle facciate storiche e il va-
lore delle testimonianze artistiche del
borgo.

Il nostro viaggio inizia dalla sobria ele-
ganza della Chiesa della Madonna della
Neve, per attraversare poi Porta Marina,
un tempo, l'accesso vitale che collegava
il borgo al mare e Via Tripoli. Continuan-
do, il caratteristico e suggestivo Portale
Ebraico testimonia secoli di convivenza
e commercio. Proseguiamo al Collegio
dei Gesuiti che, con la sua Sala dei Te-
lai, ci riporta allimportanza culturale e
manifatturiera di un’epoca lontana. Nello
stesso complesso, scopriamo la maesto-
sa Chiesa Collegiata e la spettacolare

Cappella dei Contadini, che custodisce i
famosi affreschi di Benedetto Biancolini.
Prossima tappa € I'ex Chiesa di Santa
Caterina, ora fototeca comunale. Tra i vi-
coli della citta si trova la Costa delle Don-
ne. Un altro luogo degno di nota & I'ex
Chiesa di Sant’Agostino. Custode del ce-
lebre Organo Fedeli e ora Auditorium che
celebra la memoria della famiglia Scar-
fiotti, testimoniando la nobilta dellimpe-
gno civico. Tra le strade che conducono
al centro, troviamo il Portale di Palazzo
Properzi, prima di raggiungere Piazza
Matteotti. Un palcoscenico a cielo aperto
dove il Palazzo del Podesta, la Torre Ci-
vica e il Teatro B. Mugellini definiscono il
potere politico, la storia civile e lidentita
culturale del borgo. Il percorso continua
con uno sguardo alla Piramide de Mayo,
monumento donato alla citta dalla Socie-
dad Potentina de Mutuo Socorro. E per
finire, la prospettiva del Pincio, il punto
ideale per ammirare il panorama, il Co-
nero e la sua Riviera.



A complete and immersive journey
that winds through the heart of the
village, among historic palaces, an-
cient cloisters, theaters, squares, and
churches. Designed for those who
wish to learn the fundamental stages
of the town’s history, this itinerary is
enriched with curiosities, legends,
and local anecdotes. Ideal for those
who love the combination of art, ar-
chitecture, and storytelling. A walking
story that restores the charm of the
alleys, the beauty of the historic faca-
des, and the value of the village’s arti-
stic heritage.

Our journey begins with the understated
elegance of the Church of the Madonna
della Neve, before passing through Por-
ta Marina, which once served as the vital
gateway connecting the village to the sea
and to Via Tripoli. Continuing on, the evo-
cative and distinctive Jewish Portal bears
witness to centuries of coexistence and
trade. We then reach the Jesuit College
which, with its Loom Hall, brings us back
to the cultural and manufacturing impor-
tance of a bygone era.

Within the same complex, we discover
the majestic Collegiate Church and the
spectacular Farmers’ Chapel, home to
the famous frescoes by Benedetto Bian-
colini. Our next stop is the former Chur-
ch of Santa Caterina, now the municipal
photo archive. Among the narrow stre-
ets of the town lies Costa delle Donne.
Another noteworthy place is the former
Church of Sant’/Agostino, guardian of the
celebrated Fedeli Organ and now an au-
ditorium dedicated to the memory of the
Scarfiotti family, a testament to the nobility
of civic commitment. Along the roads lea-
ding toward the town center, we encoun-
ter the Portal of Palazzo Properzi before
arriving at Piazza Matteotti. An open-air
stage where the Palazzo del Podesta,
the Civic Tower, and the B. Mugellini
Theatre define the political authority, civic
history, and cultural identity of the village.
The route continues with a glimpse of the
Piramide de Mayo, a monument donated
to the town by the Sociedad Potentina de
Mutuo Socorro. And finally, we reach the
Pincio viewpoint, the perfect spot to ad-
mire the landscape, Mount Conero, and
its Riviera.



Piazza Matteotti
Matteotti Square

Il salotto monumentale
di Potenza Picena

Piazza Matteotti € il fulcro monumentale
e sociale di Potenza Picena, uno spazio
dallimpianto medievale su cui si affaccia-
no i piu importanti edifici storici del borgo.
La quinta scenografica della piazza é
dominata dal Palazzo Comunale e dall'a-
diacente Torre Civica, affiancati da ele-
ganti palazzi gentilizi che ne definiscono
il perimetro. Al centro & situata una pre-
gevole fontana. La piazza non & solo un
tesoro architettonico, ma anche il cuore
della vita comunitaria: sede di eventi e
tradizionale luogo di incontro, rappresen-
ta una sintesi del patrimonio storico citta-
dino e una tappa imprescindibile per ogni
visitatore.

The monumental drawing
room of Potenza Picena

Piazza Matteotti is the monumental and
social heart of Potenza Picena, a space
with a medieval layout overlooked by the
most important historic buildings of the
town. The scenic backdrop of the square
is dominated by the Town Hall and the
adjacent Civic Tower, flanked by elegant
noble palaces that define its perimeter.

At the center is located a fine fountain.
The square is not only an architectural
treasure, but also the heart of community
life: host to events and a traditional mee-
ting place, it represents a synthesis of the
city’s historical heritage and an essential
stop for every visitor.



La Sala della Giunta nel Palazzo Comunale
The Council Chamber in the Town Hall

Una testimonianza
del patrimonio artistico
cittadino

La Sala della Giunta “Antonio Carestia”,
situata all'interno del settecentesco Pa-
lazzo Comunale di Potenza Picena, € un
ambiente di alto pregio storico e artisti-
co. Le pareti sono decorate da un ciclo
di affreschi del XIX secolo, opera del pit-
tore locale Biagio Biagetti, e 'ambiente &
impreziosito da importanti tele di epoche
precedenti. Tra queste spiccano opere di
notevoli maestri: quali Simone De Magi-
stris e Corrado Giaquinto, che trasforma-
no la sala in una piccola ma significativa
pinacoteca: “Madonna con Bambino tra i
Santi Martino e Rocco” del 1584 di Simo-
ne De Magistris, “SantEmidio” di Bene-
detto Biancolini (sec. XVIII) e I'"Allegoria
della Pace” di Corrado Giaquinto (sec.
XVIII). Essendo una sede istituzionale,
la sala € visitabile in occasione di eventi
culturali o su richiesta, rappresentando
una delle piu importanti testimonianze
del patrimonio artistico cittadino.

A testament to the city’s
artistic heritage

The “Antonio Carestia” Council Cham-
ber, located inside the eighteenth-century
Town Hall of Potenza Picena, is a space
of great historical and artistic value. The
walls are decorated with a cycle of nine-
teenth-century frescoes, the work of lo-
cal painter Biagio Biagetti, and the room
is embellished with important canvases
from previous eras. Among these stand
out works by notable masters: such as Si-
mone De Magistris and Corrado Giaquin-
to, which transform the hall into a small
but significant art gallery: “Madonna with
Child between Saints Martin and Roc-
co” from 1584 by Simone De Magistris,
“Saint Emidius” by Benedetto Biancolini
(18th century) and the “Allegory of Pea-
ce” by Corrado Giaquinto (18th century).
Being an institutional venue, the hall can
be visited during cultural events or upon
request, representing one of the most
important testimonies of the city’s artistic
heritage.



Teatro Comunale “Bruno Mugellini”
The Municipal Theatre “Bruno Mugellini”

Un capolavoro ottocentesco
dedicato alla musica e all’arte

Incastonato allinterno dello storico Pa-
lazzo Comunale, il Teatro Bruno Mugellini
€ un autentico gioiello architettonico, una
“‘bomboniera” da 99 posti che testimonia
la vivace vita culturale di Potenza Pice-
na tra Ottocento e Novecento. Proget-
tato dall’architetto recanatese Giuseppe
Brandoni, il teatro fu intitolato al celebre
pianista e compositore Bruno Mugellini,
illustre cittadino potentino, legando per
sempre il suo nome a quello della sua
citta natale e alla grande musica. Il teatro
presenta una classica ed elegante pianta
a ferro di cavallo, su cui si affacciano tre
ordini di palchi, ciascuno rifinito con deco-
razioni differenti che ne esaltano 'armo-
nia. A catturare lo sguardo €& soprattutto
lo splendido soffitto, un tripudio di colori
dominato da un grande rosone centrale.
Attorno ad esso, una fascia ornamenta-
le in stile greco con figure mitologiche e
raffinate vele dipinte con motivi floreali e
faunistici donano allambiente un’atmo-
sfera intima e preziosa. Oltre alla sua
indiscutibile bellezza, il Teatro Mugellini
custodisce un antico e pregevole sipario
dedicato alla dea Minerva, protettrice del-
le arti, ritrovato dopo anni di abbandono e
magnificamente restaurato. Oggi, questo
spazio raccolto e dallacustica perfetta
non € solo un monumento da ammirare,
ma un palcoscenico vivo che continua a
ospitare spettacoli, concerti ed eventi cul-
turali, confermandosi come uno dei cuori
pulsanti della vita artistica e sociale della
comunita potentina.

A nineteenth-century
masterpiece dedicated
to music and art

Set within the historic Town Hall, the Bru-
no Mugellini Theatre is an authentic ar-
chitectural jewel, a 99-seat ‘jewel box”
that testifies to the vibrant cultural life of
Potenza Picena between the nineteenth
and twentieth centuries. Designed by the
architect from Recanati Giuseppe Bran-
doni, the theatre was named after the
celebrated pianist and composer Bruno
Mugellini, an illustrious citizen of Potenza
Picena, forever linking his name to that
of his hometown and to great music. The
theatre features a classic and elegant
horseshoe-shaped layout, overlooked
by three tiers of boxes, each finished
with different decorations that enhance
its harmony. What particularly captures
the eye is the splendid ceiling, a riot of
colors dominated by a large central ro-
sette. Around it, an ornamental band in
Greek style with mythological figures
and refined painted sails with floral and
faunal motifs give the space an intima-
te and precious atmosphere. Beyond its
undeniable beauty, the Mugellini Theatre
houses an ancient and valuable curtain
dedicated to the goddess Minerva, pro-
tector of the arts, rediscovered after ye-
ars of abandonment and magnificently
restored. Today, this intimate space with
perfect acoustics is not only a monument
to admire, but a living stage that conti-
nues to host shows, concerts and cultural
events, confirming itself as one of the be-
ating hearts of the artistic and social life
of the Potenza Picena community.



La Piramide de Mayo
The Pyramid de Mayo

Un ponte tra Potenza Picena
e ’Argentina

Potenza Picena ospita 'unica replica al
mondo della Piramide de Mayo, [ico-
nico monumento che sorge nella Plaza
de Mayo di Buenos Aires. Inaugurata nel
1967, I'opera fu donata dalla “Sociedad
Potentina de Mutuo Socorro” di La Plata
(Argentina) come simbolo tangibile del
profondo legame tra la citta e la sua va-
sta comunita di emigrati che ha contribu-
ito alla storia della nazione sudamerica-
na. Situata nei giardini pubblici omonimi,
la piramide non € solo un monumento,
ma un luogo della memoria che cele-
bra la storia dell’emigrazione italiana e il
rapporto tra i due popoli, rappresentan-
do una testimonianza culturale unica nel
SuO genere.

A bridge between Potenza
Picena and Argentina

Potenza Picena is home to the only repli-
ca in the world of the Piramide de Mayo,
the iconic monument that stands in the
Plaza de Mayo in Buenos Aires. Inaugu-
rated in 1967, the work was donated by
the “Sociedad Potentina de Mutuo So-
corro” of La Plata (Argentina) as a tan-
gible symbol of the deep bond between
the city and its vast community of emi-
grants who contributed to the history of
the South American nation. Located in
the public gardens of the same name,
the pyramid is not only a monument, but
a place of memory that celebrates the
history of Italian emigration and the rela-
tionship between the two peoples, repre-
senting a unique cultural testimony of its
kind.



Percorso tra arte e fede
A journey between art and faith

Un itinerario piu intimo e riflessivo,
dedicato a chi cerca un contatto piu
profondo con la spiritualita e la tra-
dizione religiosa della citta. Le tappe
attraversano antiche confraternite,
chiese raccolte, ex monasteri e luoghi
di culto ancora oggi attivi. Lungo il
cammino si intrecciano storie di devo-
zione popolare, miracoli, confraternite
e arte sacra.

Il nostro itinerario si apre con la Chiesa
della Madonna della Neve, il cui nome
deriva dallimportante opera d’arte che
ne arricchisce linterno. Attraversiamo
poi, Porta Marina e ci dirigiamo verso Via
Tripoli, la storica arteria che fungeva da
accesso principale al centro del borgo. In
questa zona sorgeva I'Antico Orfanotro-
fio Ludovico Marefoschi, una fondamen-
tale istituzione di carita cittadina. Prose-
guiamo verso Palazzo Grappini-Pallotto,
un imponente esempio di architettura no-
biliare: le sue fondamenta celano sugge-
stive grotte sotterranee, parte essenziale
del complesso sistema ipogeo cittadino.
Li accanto, il suggestivo Portale Ebraico
non & solo un elemento architettonico,

ma un’autentica testimonianza di secoli
di convivenza e intensa attivita commer-
ciale della comunita ebraica nel borgo.
Raggiungiamo Piazzale Santo Stefano
e la maestosa Chiesa Collegiata, fulcro
della vita religiosa. Nello stesso comples-
so, la spettacolare Cappella dei Conta-
dini spicca per gli straordinari affreschi,
realizzati dal talentuoso Benedetto Bian-
colini. Nelle immediate vicinanze, si in-
nalza il Collegio dei Gesuiti che, con la
sua Sala dei Telai, offre una chiara vi-
sione dellimportanza culturale e della
fiorente attivita manifatturiera che carat-
terizzd I'epoca passata. Prossima sosta
e I'ex Chiesa di Santa Caterina, oggi
convertita in fototeca comunale. Poco ol-
tre, incontriamo la Chiesa di San Sisto,
un altro significativo capitolo della storia
religiosa e della stratificazione architetto-
nica cittadina. Passando per la Piazzetta
delle Erbe, ammiriamo I'antica e austera
facciata del Monastero delle monache



Benedettine, prima di giungere a Piazza
Matteotti. Questa piazza € il cuore civi-
co, dove il Palazzo del Podesta, la Torre
Civica e il Teatro Bruno Mugellini defini-
scono storicamente l'identita del borgo.
Il percorso prosegue con la Piramide de
Mayo, un significativo monumento dona-
to alla citta dalla Sociedad Potentina de
Mutuo Socorro, e ne incarna lo spirito di
cooperazione. E per finire, la magnifica
prospettiva del Pincio, il punto panorami-
co ideale per abbracciare con lo sguardo
lintero territorio, spingendosi fino al Mon-
te Conero e alla sua Riviera.

A more intimate and reflective itine-
rary, dedicated to those seeking a dee-
per connection with the city’s spiritua-
lity and religious tradition. The stops
take you through ancient confrater-
nities, intimate churches, former mo-
nasteries, and places of worship still
active today. Along the path, stories of
popular devotion, miracles, confrater-
nities, and sacred art intertwine.

Our itinerary begins with the Church of
the Madonna della Neve, named after
the important artwork that adorns its inte-
rior. We then pass through Porta Marina
and make our way toward Via Tripoli, the
historic thoroughfare that once served as
the main access route to the heart of the
village. In this area once stood the An-
cient Ludovico Marefoschi Orphanage,
a key charitable institution of the town.
We continue toward Palazzo Grappini—
Pallotto, an imposing example of noble
architecture whose foundations conceal
evocative underground caves—an es-
sential part of the town’s intricate hypo-
geal system.
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Next to it stands the striking Jewish Por-
tal, not merely an architectural element
but a true testament to centuries of coexi-
stence and the vibrant commercial activi-
ty of the Jewish community in the village.
We reach Piazzale Santo Stefano and
the majestic Collegiate Church, the cen-
tre of religious life. Within the same com-
plex, the spectacular Farmers’ Chapel
stands out for its extraordinary frescoes,
created by the talented Benedetto Bian-
colini. In the immediate vicinity rises the
Jesuit College which, with its Loom Hall,
offers a clear insight into the cultural si-
gnificance and flourishing manufacturing
activity that distinguished the era. Our
next stop is the former Church of Santa
Caterina, now converted into the mu-
nicipal photo archive. A little further on,
we encounter the Church of San Sisto,
another significant chapter in the town’s
religious history and architectural strati-
fication. Passing through Piazzetta delle
Erbe, we admire the ancient and austere
facade of the Benedictine nuns’ Mona-
stery before reaching Piazza Matteotti.
This square is the civic heart of the town,
where the Palazzo del Podesta, the Civic
Tower, and the Bruno Mugellini Theatre
have long defined the village’s identity.
The route continues with the Piramide de
Mayo, a significant monument donated
to the town by the Sociedad Potentina
de Mutuo Socorro, embodying its spirit
of cooperation. And finally, we arrive at
the magnificent Pincio viewpoint, the ide-
al panoramic terrace from which to take
in the entire landscape, stretching all the
way to Mount Conero and its Riviera.



Chiesa di Santa Maria della Neve
The Church of Santa Maria della Neve

Arte e devozione
a Potenza Picena

La Chiesa di Santa Maria della Neve,
situata appena fuori dalle mura storiche
di Potenza Picena (un tempo Monte
Santo), & una pregevole testimonianza
dell'architettura sacra del XV secolo. La
sua costruzione, risalente agli anni ‘20
del Quattrocento, nacque come ringra-
ziamento alla Vergine per la protezione
da guerre ed epidemie, e la sua posizione
la rese un punto di riferimento devozio-
nale. Il fulcro artistico e spirituale dell’e-
dificio € il prezioso affresco raffigurante
la “Madonna della Neve”, opera attribuita
al pittore Pietro da Recanati, attivo nelle
Marche allinizio del secolo. Questa pit-
tura murale, di notevole finezza esecuti-
va, rappresenta I'oggetto principale della
venerazione dei fedeli e un importante
esempio di arte dell’epoca nella regione.
Con molta probabilita, le forme attuali
dell’edificio risalgono al XVII secolo; a te-
stimoniarlo & un’incisione su cotto anco-
ra oggi visibile. E del secolo successivo,
invece, la loggetta aggiunta all'ingresso
della chiesa che aveva la funzione di
ospitare i pellegrini che facevano tappa
a Montesanto durante il pellegrinaggio
verso la Santa casa di Loreto. Data la
sua storia e il suo valore, si consiglia di
verificare le possibilita di visita attraverso
i canali informativi turistici del Comune
di Potenza Picena o delle associazioni
culturali locali, per poter apprezzare ap-
pieno questo significativo elemento del
patrimonio marchigiano.
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Art and devotion
in Potenza Picena

The Church of Santa Maria della Neve,
located just outside the historic walls of
Potenza Picena (formerly Monte Santo),
is a valuable testimony to fifteenth-cen-
tury sacred architecture. Its construction,
dating back to the 1420s, was born as a
thanksgiving to the Virgin for protection
from wars and epidemics, and its posi-
tion made it a devotional reference point.
The artistic and spiritual heart of the bu-
ilding is the precious fresco depicting the
‘“Madonna della Neve” (Madonna of the
Snow), a work attributed to the painter
Pietro da Recanati, active in the Marche
at the beginning of the century. This mu-
ral painting, of remarkable executive re-
finement, represents the main object of
veneration by the faithful and an impor-
tant example of art from that era in the re-
gion. In all probability, the current forms of
the building date back to the seventeenth
century; evidence of this is a terracotta
inscription still visible today. From the
following century, however, is the small
loggia added to the church entrance that
had the function of hosting pilgrims who
stopped at Montesanto during their pilgri-
mage to the Holy House of Loreto.

Given its history and value, it is recom-
mended to verify visiting possibilities
through the tourist information channels
of the Municipality of Potenza Picena or
local cultural associations, in order to fully
appreciate this significant element of the
Marche heritage.



Collegiata di Santo Stefano
The Collegiate Church of Santo Stefano

Splendore barocco
e memoria contadina

La Collegiata di Santo Stefano ha una
storia affascinante che inizia alla fine del
Cinquecento. Originariamente, la chiesa
era dedicata a Santlgnazio di Loyola e
faceva parte di un complesso gesuita
progettato dall’architetto padre Giovan-
ni de Rosis. Dopo la soppressione della
Compagnia di Gesu nel 1773, la struttura
fu abbandonata per quasi un quarto di
secolo, fino a quando, nel 1796, in se-
guito alla demolizione dell’'antica Pieve di
Santo Stefano, vi furono trasferiti il titolo
di Collegiata e il Capitolo, insieme a mol-
te delle sue preziose opere d'arte. Nono-
stante la facciata della chiesa sia rimasta
incompiuta, l'interno si rivela uno scrigno
di tesori artistici. Tra le opere piu signifi-
cative spicca la tela raffigurante il martirio
di Santo Stefano, attribuita alla scuola del
Pomarancio, celebre pittore tardo-manie-
rista. A impreziosire ulteriormente I'am-
biente contribuisce un magnifico organo
del 1848, opera dei rinomati organari
veneziani Bazzani, che testimonia la ric-
chezza e I'importanza che la chiesa ha ri-
vestito nel corso dei secoli. All'interno del
complesso si trova anche la suggestiva
Cappella dei Contadini, un ambiente rac-
colto e di grande valore storico-artistico.
Le pareti della cappella sono interamen-
te decorate da affreschi realizzati da Be-
nedetto Biancolini, che narrano scene di
vita rurale e devozione. Oggi, grazie alla
sua acustica eccezionale, questo spazio
non € solo un luogo di fede, ma anche
una cornice perfetta per concerti, spetta-
coli ed eventi culturali che animano la vita
cittadina.
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Baroque splendor
and rural memory

The Collegiate Church of Santo Stefano
has a fascinating history that begins at the
end of the sixteenth century. Originally, the
church was dedicated to Saint Ignatius of
Loyola and was part of a Jesuit complex
designed by architect Father Giovanni de
Rosis. After the suppression of the So-
ciety of Jesus in 1773, the structure was
abandoned for almost a quarter of a cen-
tury, until, in 1796, following the demoli-
tion of the ancient Parish Church of Santo
Stefano, the title of Collegiate Church and
the Chapter were transferred there, along
with many of its precious works of art.
Although the church’s facade remained
unfinished, the interior reveals itself to be
a treasure chest of artistic riches. Among
the most significant works stands out the
canvas depicting the martyrdom of Saint
Stephen, attributed to the school of Poma-
rancio, a celebrated late-Mannerist pain-
ter. Further enriching the environment is
a magnificent 1848 organ, the work of the
renowned Venetian organ builders Baz-
zani, which testifies to the richness and
importance that the church has held over
the centuries. Within the complex is also
the evocative Chapel of the Peasants, an
intimate space of great historical and arti-
stic value. The chapel’s walls are entirely
decorated with frescoes created by Be-
nedetto Biancolini, which depict scenes
of rural life and devotion. Today, thanks
to its exceptional acoustics, this space is
not only a place of faith, but also a perfect
setting for concerts, performances, and
cultural events that enliven the city’s life.



Sala dei telai
The Loom Room

Patrimonio di arte e ingegneria
tessile a Potenza Picena

Allinterno del Convento della Collegiata
di Santo Stefano a Potenza Picena (un
tempo chiamata Monte Santo) si cela
un’eredita di inestimabile valore: i gran-
di telai Jacquard delle “Monachette”.
Questa tradizione artigianale ebbe ini-
zio nell’'Ottocento grazie alle suore della
congregazione “Le figlie del’Addolorata”,
che si dedicarono con maestria alla pro-
duzione di tessuti pregiati. Utilizzando
questi complessi macchinari, le religiose
realizzavano broccati e sete di altissi-
ma qualita, dando vita a un’arte che ha
segnato la storia del monastero. | telai
Jacquard, un’innovazione tecnologica
rivoluzionaria per I'epoca, permisero alle
monache di creare tessuti con disegni
complessi e dettagliati, difficilmente rea-
lizzabili a mano. La loro abilita non passo
inosservata: la laboriosita e la perfezione
dei manufatti delle “Monachette di Monte
Santo” divennero note, attirando l'atten-
zione di esperti e appassionati. La loro
produzione rappresenta un raro esem-
pio di artigianato monastico di altissimo
livello, unendo fede, disciplina e una stra-
ordinaria competenza tecnica. Sebbene
l'attivita tessile delle monache non abbia
generato un seguito nel tessuto produtti-
vo locale, i telai Jacquard sono oggi una
testimonianza storica e culturale di gran-
de fascino.
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Questo tesoro nascosto ha suscitato
lammirazione di importanti figure del
settore, come limprenditore Pierluigi
Loro Piana, e continua a rappresentare
una grande attrazione turistica. La con-
servazione di questi antichi macchinari
permette di non disperdere la memoria di
un’arte preziosa e della dedizione delle
donne che I'hanno custodita per genera-
zioni.

A heritage of textile art and en-
gineering in Potenza Picena

Within the Convent of the Collegiate Chur-
ch of Santo Stefano in Potenza Picena
(once called Monte Santo) lies a legacy
of inestimable value: the large Jacquard
looms of the “Little Nuns.” This artisanal
tradition began in the nineteenth century
thanks to the sisters of the congregation
“The Daughters of Our Lady of Sorrows,”
who dedicated themselves with mastery
to the production of fine fabrics. Using
these complex machines, the religious
sisters created brocades and silks of the
highest quality, giving life to an art that
has marked the monastery’s history. The
Jacquard looms, a revolutionary techno-
logical innovation for the time, allowed
the nuns to create fabrics with complex
and detailed designs, difficult to achieve
by hand.



Their skill did not go unnoticed: the indu-
striousness and perfection of the “Little
Nuns of Monte Santo’s” products beca-
me well known, attracting the attention
of experts and enthusiasts. Their pro-
duction represents a rare example of mo-
nastic craftsmanship of the highest level,
combining faith, discipline, and extraordi-
nary technical competence. Although the
nuns’ textile activity did not generate a
continuation in the local productive fabric,
the Jacquard looms are today a historical
and cultural testimony of great fascina-

tion. This hidden treasure has aroused
the admiration of important figures in the
sector, such as entrepreneur Pierluigi
Loro Piana, and continues to represent
a major tourist attraction. The preserva-
tion of these ancient machines allows the
memory of a precious art and the dedi-
cation of the women who preserved it for
generations not to be lost.
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Percorso tra vicoli,

arte e personaggi illustri

A journey through alleys,
art and illustrious figures

Un percorso dinamico, tra scorci na-
scosti e figure che hanno lasciato un
segno nella storia della citta. Dedicato
a chi ama conoscere i protagonisti del
passato, artisti, mecenati, inventori
e musicisti, questo itinerario intrec-
cia spazi urbani con biografie e ope-
re d’arte. Dal tessuto architettonico
si passa ai nomi celebri come Bruno
Mugellini o Lodovico Scarfiotti, rievo-
cando la vita cittadina tra Ottocento e
Novecento. Un tuffo nel passato piu
umano e geniale di Potenza Picena,
tra memorie familiari, vicoli narranti e
atmosfere autentiche.

Il nostro percorso si apre con I'imponente
Porta Galiziano, che prende il nome dalla
preziosa sorgente d’acqua utilizzata nei
secoli passati come lavatoio e come ab-
beveratoio per gli animali. Ci addentriamo
in Via Galiziano fino a Piazzale San Gia-
como, dominato dalla piccola Chiesetta
di San Giacomo, un antico luogo di culto
che storicamente segnava l'ingresso alla
citta. Da qui, una breve passeggiata tra i
vicoli ci immette nel centrale Corso Vitto-
rio Emanuele.

L
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Troviamo poi I'ex Chiesa di Sant’/Agosti-
no, oggi convertita in un prestigioso Au-
ditorium. Questo spazio non solo custo-
disce il celebre Organo Fedeli ma anche
onora la memoria della famiglia Scarfiot-
ti, simbolo di un profondo impegno civico.
Il Portale di Palazzo Properzi, caratte-
rizzato da uno stile rinascimentale, é
l'elemento architettonico che precede
laccesso alla zona centrale del borgo.
Raggiungiamo quindi Piazza Matteotti,
il centro della vita pubblica. Qui si affac-
ciano gli edifici che raccontano la storia
civica: la Sala Giunta, situata all'interno
del Palazzo Comunale, ¢ il luogo dove in
passato si riuniva il Consiglio dei Priori. A
completare il quadro € il Teatro B. Mugel-
lini, edificato nel Settecento e oggi fulcro
dell’attivita culturale cittadina. |l percor-
so volge al moderno con la Piramide de
Mayo, copia di dimensioni ridotte dell'o-
riginale sito in Buenos Aires, questo mo-
numento rappresenta la forza dei rapporti
che legano Potenza Picena all'Argentina



ed alla sua popolazione. E per finire, la
magnifica prospettiva del Pincio, il punto
panoramico ideale per abbracciare con
lo sguardo l'intero territorio che circonda
questo borgo medievale.

A dynamic journey, among hidden
glimpses and figures who have left a
mark on the city’s history. Dedicated
to those who love to learn about the
protagonists of the past—artists, pa-
trons, inventors, and musicians—this
itinerary intertwines urban spaces
with biographies and works of art.
From the architectural fabric, it moves
on to famous names like Bruno Mu-
gellini or Lodovico Scarfiotti, evoking
city life between the nineteenth and
twentieth centuries. A dive into the
most human and brilliant past of Po-
tenza Picena, among family memo-
ries, storytelling alleys, and authentic
atmospheres.

Our route begins with the imposing Porta
Galiziano, named after the precious water
spring that, for centuries, served both as
a public washhouse and a watering pla-
ce for animals. We make our way along
Via Galiziano until we reach Piazzale
San Giacomo, dominated by the small
Church of San Giacomo, an ancient pla-
ce of worship that historically marked the
entrance to the town. From here, a short
walk through the narrow streets leads us
into the central Corso Vittorio Emanuele.
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We then come upon the former Church
of Sant’/Agostino, now transformed into
a prestigious auditorium. This venue not
only houses the renowned Fedeli Organ
but also honors the memory of the Scar-
fiotti family, a symbol of profound civic
dedication. The Portal of Palazzo Proper-
Zi, characterized by its Renaissance sty-
le, marks the architectural threshold that
precedes access to the central area of
the village. We then reach Piazza Matte-
otti, the center of public life. Overlooking
the square are buildings that recount the
town’s civic history: the Sala Giunta, lo-
cated inside the Town Hall, is where the
Council of Priors once convened. Com-
pleting the scene is the B. Mugellini The-
atre, built in the eighteenth century and
now the hub of the town’s cultural activity.
The route takes a modern turn with the
Piramide de Mayo, a reduced-scale re-
plica of the original in Buenos Aires. This
monument symbolizes the strong bonds
that unite Potenza Picena with Argentina
and its people. And finally, we arrive at
the magnificent Pincio viewpoint, the ide-
al panoramic terrace from which to em-
brace the entire landscape surrounding
this medieval village.



Il Belvedere del Pincio

The Pincio Belvedere

Un balcone affacciato
sulle meraviglie delle Marche

Il Belvedere Donatori di Sangue, affet-
tuosamente ribattezzato dai potentini “il
Pincio”, & uno dei punti panoramici piu
spettacolari di Potenza Picena e dell’in-
tera regione. Il suo nome € un omaggio al
celebre belvedere di Roma e, come quel-
lo, offre una vista che lascia senza fiato.
Da questa terrazza naturale, lo sguardo
puo spaziare liberamente dalle vette dei
Monti Sibillini fino alle infinite sfumatu-
re blu del Mare Adriatico, abbracciando
un paesaggio collinare di rara bellezza.
Questo luogo non €& solo un punto di os-
servazione, ma anche un giardino ricco
di storia. Conosciuto anche come Giar-
dino dei Tigli, deve il suo fascino ai circa
cinquanta tigli piantati nel lontano 1901,
che ancora oggi creano un viale sugge-
stivo e ombreggiato. Al centro del parco
si erge maestoso un imponente Cedro
del Libano, uno degli esemplari piu an-
tichi delle Marche, testimone silenzioso
di generazioni di incontri e passeggiate.
Oltre alla natura, dal Pincio si possono
ammirare numerosi luoghi simbolo del
territorio: la Basilica di Loreto, la Recana-
ti di Leopardi, Castelfidardo, patria della
fisarmonica, e Cingoli, il “balcone delle
Marche”. A pochi passi dal belvedere,
inoltre, si trovano il cuore pulsante del-
la vita cittadina: il Palazzo Comunale, la
torre civica, il Teatro Bruno Mugellini e la
curiosa Piramide De Mayo, una copia in
scala di quella di Buenos Aires, donata
dalla comunita potentina emigrata in Ar-
gentina.
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A balcony overlooking
the wonders of the Marche

The Belvedere Donatori di Sangue, af-
fectionately renamed by the people of
Potenza Picena ‘il Pincio,” is one of the
most spectacular panoramic viewpoints
in Potenza Picena and the entire region.
Its name is a tribute to the famous belve-
dere in Rome and, like that one, offers a
breathtaking view. From this natural ter-
race, the gaze can freely span from the
peaks of the Sibillini Mountains to the in-
finite shades of blue of the Adriatic Sea,
embracing a hilly landscape of rare beau-
ty. This place is not only an observation
point, but also a garden rich in history.
Also known as the Linden Garden, it
owes its charm to the approximately fifty
linden trees planted back in 1901, which
still today create a charming and shaded
avenue. At the center of the park stands
majestically an imposing Cedar of Leba-
non, one of the oldest specimens in the
Marche, a silent witness to generations
of meetings and strolls. Beyond nature,
from the Pincio one can admire nume-
rous symbolic places of the territory: the
Basilica of Loreto, Leopardi’s Recanati,
Castelfidardo, the birthplace of the ac-
cordion, and Cingoli, the “balcony of the
Marche.” A few steps from the belvedere,
moreover, one finds the beating heart of
city life: the Town Hall, the civic tower, the
Bruno Mugellini Theatre, and the curious
De Mayo Pyramid, a scale copy of the
one in Buenos Aires, donated by the Po-
tenza Picena community that emigrated
to Argentina.



Porta Galiziano
Porta Galiziano

L’ultima guardiana
del borgo medievale

Porta Galiziano rappresenta la piu im-
portante testimonianza della cinta mura-
ria medievale di Potenza Picena, I'unica
delle quattro antiche porte d’accesso al
borgo ad essere sopravvissuta al tempo.
Edificata tra la fine del Trecento e [l'inizio
del Quattrocento durante un ampliamen-
to delle difese di quella che allora si chia-
mava Monte Santo, deve il suo nome
probabilmente a un vicino fosso o rivo,
“‘Galazzano”, che alimentava una fonte
usata come lavatoio pubblico. Nata con
una chiara funzione difensiva, la struttura
ospitava al suo interno un corpo di guar-
dia armato, pronto a proteggere la citta
da eventuali minacce esterne. L'aspetto
attuale della porta ¢ il risultato di numero-
si interventi succedutisi nei secoli; tra i piu
importanti, una ristrutturazione del 1775
che ne modificd la facciata esterna se-
condo il gusto neoclassico, aggiungendo
alla sua sommita degli eleganti pinnacoli
decorativi che ne ingentilirono la severa
struttura militare. Nel corso del Novecen-
to, Porta Galiziano ha rischiato di essere
demolita per esigenze viabilistiche, come
accaduto alle altre tre porte cittadine, ma
fu salvata grazie a una soluzione che la
isold dal resto delle mura. Questo inter-
vento ne ha preservato l'esistenza, tra-
sformandola in un vero e proprio monu-
mento e simbolo identitario. Nel 1961 e
stata ulteriormente impreziosita da una
terracotta della Madonna con Bambino,
opera del professor Giuseppe Asciutti,
che veglia ancora oggi su chiunque at-
traversi questa soglia carica di storia.
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The last guardian
of the medieval village

Porta Galiziano represents the most im-
portant testimony of the medieval walls of
Potenza Picena, the only one of the four
ancient entrance gates to the village to
have survived through time. Built betwe-
en the end of the fourteenth century and
the beginning of the fifteenth century
during an expansion of the defenses of
what was then called Monte Santo, it pro-
bably owes its name to a nearby ditch or
stream, “Galazzano,” which fed a spring
used as a public wash house. Born with
a clear defensive function, the structure
housed within it an armed guard corps,
ready to protect the city from potential ex-
ternal threats. The current appearance of
the gate is the result of numerous inter-
ventions over the centuries; among the
most important, a 1775 renovation that
modified its external facade according to
neoclassical taste, adding elegant deco-
rative pinnacles to its top that softened
its severe military structure. During the
twentieth century, Porta Galiziano risked
being demolished for road requirements,
as happened to the other three city ga-
tes, but it was saved thanks to a solution
that isolated it from the rest of the walls.
This intervention preserved its existence,
transforming it into a true monument and
identity symbol. In 1961 it was further
embellished with a terracotta Madonna
with Child, the work of Professor Giusep-
pe Asciutti, which still watches over anyo-
ne who crosses this threshold laden with
history.



Portale di Palazzo Properzi
The Portal of Palazzo Properzi

Capolavoro tardo gotico
a Potenza Picena

Il Portale di Palazzo Properzi, risalente al
XV secolo, € una delle piu pregevoli te-
stimonianze dell'architettura tardogotica
a Potenza Picena. L'opera si distingue
per I'elegante composizione a doppi ar-
chi ogivali, interamente realizzata in ter-
racotta decorata, secondo una tradizione
artistica tipica del territorio marchigiano.
Considerato uno dei monumenti piu an-
tichi e significativi del centro storico, il
portale rappresenta un punto di eccezio-
nale interesse per l'osservazione delle
raffinate tecniche costruttive e decorative
del Quattrocento, arricchendo in modo
significativo il patrimonio monumentale
della citta.
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Late Gothic masterpiece
in Potenza Picena

The Portal of Palazzo Properzi, dating
back to the fifteenth century, is one of the
most valuable testimonies of late Gothic
architecture in Potenza Picena. The work
stands out for its elegant composition of
double pointed arches, entirely made
of decorated terracotta, according to an
artistic tradition typical of the Marche ter-
ritory. Considered one of the oldest and
most significant monuments of the histo-
ric center, the portal represents a point of
exceptional interest for observing the re-
fined construction and decorative techni-
ques of the fifteenth century, significantly
enriching the city’s monumental heritage.



Alla scoperta di Porto

Potenza Picena

Discovering
Porto Potenza
Picena

Un viaggio lungo la costa e tra le me-
morie marinaresche, in un borgo che
ha saputo trasformarsi da insedia-
mento di pescatori a localita balneare
moderna. Questo itinerario racconta
la storia della pesca tradizionale, del-
le famiglie del porto, delle fabbriche e
delle ville estive. Un percorso sugge-
stivo che si sviluppa tra le casette del
borgo marinaro, la spiaggia, le chiese
e il belvedere vista mare. Un’esperien-
Za tra mare, storia e identita locale, in
cui si intrecciano cultura popolare,
architettura costiera e narrazione di
comunita.

Iniziamo il nostro itinerario dal cuore del
Borgo Marinaro. Le antiche Casette dei
pescatori, con i loro colori vivaci e l'ar-
chitettura semplice, creano un’atmosfera
autentica che riporta alle origini pesche-
recce di questo litorale. Costeggiamo |l
Lungomare Marinai d’ltalia, arteria mo-
derna che incornicia la costa. Poco di-
stante, il Belvedere Baden Pawell offre
un punto di osservazione privilegiato sul
litorale e sul vasto Adriatico.
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Proseguiamo al Palazzo della Delega-
zione Comunale, I'edificio che testimonia
lautonomia amministrativa della frazio-
ne e ne simboleggia I'importanza civica
e istituzionale. Il centro nevralgico della
marina € Piazza Douhet, spazio di ag-
gregazione e vita sociale, sulla quale si
affaccia la Chiesa del Corpus Christi, luo-
go di culto moderno e riferimento per la
comunita. Nelle vicinanze si trova anche
la Chiesa di Sant’/Anna, una delle piu an-
tiche del litorale, legata in modo indisso-
lubile alle tradizioni marinare locali.
L'ultima tappa € la storica Torre del Porto.
Questa struttura difensiva, eretta a pro-
tezione del litorale, chiude idealmente il
nostro viaggio unendo la storia della na-
vigazione a quella militare.



A journey along the coast and throu-
gh maritime memories, in a village
that has known how to transform from
a fishing settlement into a modern se-
aside resort. This itinerary tells the
story of traditional fishing, the fami-
lies of the port, the factories, and the
summer villas. A charming route that
winds through the houses of the sea-
side village, the beach, the churches,
and the sea-view belvedere. An expe-
rience between the sea, history, and
local identity, where popular culture,
coastal architecture, and community
storytelling intertwine.

We begin our itinerary in the heart of the
Borgo Marinaro. The old fishermen’s
houses, with their vibrant colors and
simple architecture, create an authentic
atmosphere that recalls the maritime ori-
gins of this coastline. We walk along the
Lungomare Marinai d’ltalia, the modern
seaside promenade that frames the co-
ast.
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Not far away, the Baden Powell Belvede-
re offers a privileged viewpoint over the
shoreline and the vast Adriatic Sea. We
then continue to the Municipal Delega-
tion Building, which bears witness to the
administrative autonomy of the district
and symbolizes its civic and institutio-
nal importance. The nerve center of the
marina is Piazza Douhet, a lively gathe-
ring place and social hub, overlooked by
the Church of Corpus Christi, a modern
house of worship and a key landmark
for the community. Nearby stands the
Church of Sant’Anna, one of the oldest
on the coastline, inseparably linked to the
local seafaring traditions. The final stop
is the historic Port Tower. This defensive
structure, built to protect the shoreline,
brings our journey to a close by uniting
the history of navigation with that of coa-
stal defense.



Il Borgo Marinaro
The Seafaring District

Un caratteristico paesino
legato alla pesca

Porto Potenza Picena € un quartiere
storico caratterizzato da un singolare im-
pianto urbanistico a griglia, risalente al
XVIII secolo. Le sue vie sono fiancheg-
giate dalle tipiche casette strette e colo-
rate appartenute un tempo a famiglie di
“sciapecotti”, termine con cui in passato
venivano chiamati i pescatori, che co-
stituiscono una preziosa testimonianza
dell’architettura e della vita sociale tra-
dizionalmente legata al mare. A questo
luogo € indissolubilmente legata I'antica
tradizione della “pesca con la sciabica”,
un’eredita culturale che definisce l'identi-
ta marinara della Citta. La visita al quar-
tiere offre un viaggio autentico in un patri-
monio storico e antropologico di grande
interesse.
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A quaint village linked to fishing

Porto Potenza Picena is a historic neigh-
borhood distinguished by a unique grid
layout dating back to the 18th century.

Its streets are lined with the typical nar-
row, colorful houses that once belonged
to families of “sciapecotti”, the old local
term for fishermen, which stand as va-
luable witnesses to the architecture and
social life traditionally tied to the sea.
Inseparably linked to this place is the an-
cient tradition of “fishing with the sciabi-
ca,” a cultural heritage that defines the
district’'s maritime identity. A visit to the
neighborhood offers an authentic immer-
sion in a historical and anthropological
heritage of great interest.



Torre del Porto
The Tower of the Port

Simbolo e memoria storica
di Porto Potenza Picena

La Torre del Porto € licona indiscussa
di Porto Potenza Picena, l'ultimo mae-
stoso baluardo di una fortezza costiera
la cui presenza & attestata fin dal Quat-
trocento. Nata con la cruciale funzione di
avvistamento e difesa dalle continue in-
cursioni dei pirati e dei corsari che minac-
ciavano il litorale adriatico, la sua struttu-
ra massiccia serviva da presidio militare
per proteggere la comunita locale. Dopo
'Unita d’ltalia, gran parte del complesso
fortificato fu demolito, ma si scelse di pre-
servarne il mastio, che fu poi rimaneggia-
to nella parte sommitale nel 1884. Nel
Novecento, la torre ha vissuto una tra-
sformazione sorprendente. Nel 1947, di-
venne la sede delle ricerche scientifiche
del professor Silvio Zavatti, esploratore e
fondatore dell’lstituto Geografico Polare.
L’antica sentinella del mare si trasformo
cosi in un centro di studi in preparazio-
ne di una spedizione in Groenlandia, le-
gando inaspettatamente la sua storia a
quella delle esplorazioni artiche. Oggi, la
Torre del Porto custodisce al suo interno
una suggestiva mostra-museo che ne
racconta la ricca storia. | visitatori pos-
sono ammirare antiche mappe delle for-
tificazioni costiere, modelli di navi, armi
d’epoca e documenti che narrano le ori-
gini di Porto Potenza. Aperta al pubblico
durante l'estate e in occasioni speciali,
come la festa patronale di SantAnna,
la torre offre un affascinante viaggio nel
tempo e rimane il simbolo piu amato del-
la cittadina.
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Symbol and historical memory
of Porto Potenza Picena

The Tower of Porto is the undisputed
icon of Porto Potenza Picena, the last
majestic bulwark of a coastal fortress
whose presence has been attested since
the fifteenth century. Born with the crucial
function of lookout and defense against
the continuous raids of pirates and cor-
sairs that threatened the Adriatic coast,
its massive structure served as a military
garrison to protect the local community.
After the Unification of Italy, much of the
fortified complex was demolished, but
the keep was chosen to be preserved,
which was then remodeled in its upper
part in 1884. In the twentieth century, the
tower underwent a surprising transforma-
tion. In 1947, it became the headquarters
of the scientific research of Professor Sil-
vio Zavatti, explorer and founder of the
Polar Geographic Institute. The ancient
sentinel of the sea thus transformed into
a study center in preparation for an expe-
dition to Greenland, unexpectedly linking
its history to that of Arctic explorations.
Today, the Tower of Porto houses within it
an evocative exhibition-museum that re-
counts its rich history. Visitors can admi-
re ancient maps of coastal fortifications,
ship models, period weapons and docu-
ments that narrate the origins of Porto
Potenza. Open to the public during the
summer and on special occasions, such
as the patron saint’s feast of Sant’Anna,
the tower offers a fascinating journey
through time and remains the most belo-
ved symbol of the town.



Lungomare “Marinai d’ltalia”
The “Marinai d’ltalia” Promenade

1l fulcro della vita marinara

Il Lungomare “Marinai d’ltalia” a Porto
Potenza Picena offre un ampio percor-
so pedonale e una pista ciclabile lungo
il litorale adriatico. La qualita ambientale
dell’area & attestata da prestigiosi rico-
noscimenti, tra cui la Bandiera Blu per
la limpidezza delle acque e i servizi e la
Bandiera Lilla per 'accessibilita. Il lungo-
mare rappresenta uno spazio ideale per
attivita ricreative e sportive all’aria aper-
ta, configurandosi come un servizio di
eccellenza per residenti e visitatori e un
elemento qualificante dell’'offerta turistica
del territorio.
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The Heart of Seafaring Life

The “Marinai d’ltalia” Promenade in Por-
to Potenza Picena offers an extensive
pedestrian walkway and a bicycle path
along the Adriatic coast. The environ-
mental quality of the area is attested by
prestigious recognitions, including the
Blue Flag for the clarity of the waters and
services, and the Purple Flag for acces-
sibility. The promenade represents an
ideal space for recreational and sports
activities in the open air, establishing it-
self as an excellent service for residents
and visitors and a qualifying element of
the area’s tourism offering.



Chiesa di Sant’Anna
The Church of Sant’/Anna

Un punto di riferimento
spirituale

La chiesa di Sant’Anna, situata accanto
alla Torre del Porto a Porto Potenza Pice-
na, rappresenta un importante luogo sto-
rico e riferimento spirituale per la comu-
nita. L'edificio attuale € una ricostruzione
del 1926 in stile neogotico, progettata
dall’architetto Eusebio Petetti, che ando
a sostituire una struttura precedente de-
molita. La sua costruzione fu un’impre-
sa corale, fortemente voluta dal parroco
dell’epoca e sostenuta economicamente
dal Comune, da benefattori come il Con-
te Giancarlo Conestabile della Staffa e
Papa Pio Xl, e dall'intera cittadinanza.
All'interno, la chiesa custodisce un’ope-
ra d’arte di notevole pregio: una tela del
XVII secolo intitolata “La Vergine con
Bambino tra i Santi Gioacchino ed Anna”.
Questo dipinto e attribuito al celebre pit-
tore Giandomenico Cerrini, conosciuto
anche come il Cavalier Perugino, e costi-
tuisce I'elemento artistico piu significativo
conservato nell’edificio, testimoniando la
ricchezza del patrimonio culturale locale.
La storia della chiesa & strettamente lega-
ta a quella della comunita portopotentina.
Inizialmente si era pensato di edificarla in
una posizione piu centrale, ma per ragio-
ni economiche si scelse di ricostruirla sul
sito originario. L'inaugurazione ufficiale,
avvenuta il 23 ottobre 1926 alla presen-
za del Vescovo di Fermo, segnd un mo-
mento fondamentale per la vita religiosa
e sociale della citta, consolidando il ruolo
della chiesa come cuore pulsante della
comunita.
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A Spiritual Point of Reference

The church of Sant’/Anna, located next to
the Port Tower in Porto Potenza Picena,
represents an important historic place
and spiritual reference point for the com-
munity. The current building is a 1926
reconstruction in neo-Gothic style, desi-
gned by architect Eusebio Petetti, which
replaced a previous demolished structu-
re. Its construction was a collective ende-
avor, strongly desired by the parish priest
of the time and financially supported by
the Municipality, by benefactors such as
Count Giancarlo Conestabile della Staf-
fa and Pope Pius Xl, and by the entire
citizenry. Inside, the church preserves a
work of art of considerable value: a se-
venteenth-century canvas entitled “The
Virgin with Child between Saints Joachim
and Anne.” This painting is afttributed to
the celebrated painter Giandomenico
Cerrini, also known as Cavalier Perugi-
no, and constitutes the most significant
artistic element preserved in the building,
testifying to the richness of the local cul-
tural heritage. The history of the church is
closely linked to that of the Porto Potenza
community. Initially, there had been thou-
ghts of building it in a more central posi-
tion, but for economic reasons it was de-
cided to rebuild it on the original site. The
official inauguration, which took place on
October 23, 1926 in the presence of the
Bishop of Fermo, marked a fundamental
moment for the religious and social life of
the city, consolidating the church’s role
as the beating heart of the community.
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